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Provincia di Torino 

Servizio Gestione risorse idriche 

D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R – D.D. n. 745-37453 del 29.09.2009 di variante 
alla concessione di derivazione d'acqua dal canale di derivazione della 
diga di Rochemolles dell’Enel, in Comune di  Bardonecchia, assentita 
alla Colomion S.p.A., ad uso innevamento programmato. 

 

Il Dirigente del Servizio, ai sensi dell'art. 23 del D.P.G.R. 29.7.2003 n. 10/R, 
dispone la pubblicazione dell'estratto dei seguenti atti: 

- Determinazione del Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche n. 745-
37453 del 29.09.2009 - Codice univoco: TO-A- 10285. 

"Il Dirigente del Servizio Gestione Risorse Idriche 

(omissis) 

Determina 

1) nei limiti di disponibilita' dell'acqua e fatti salvi i diritti dei terzi di 
assentire alla Colomion S.p.A. (omissis) con sede legale in Bardonecchia 
Regione Molino, 18 (Campo Smith) la concessione di derivazione d'acqua 
dal canale di derivazione della diga di Rochemolles dell’Enel, in Comune 
di Bardonecchia in misura di litri/sec massimi 40 e medi 3,2 ad uso 
produzione di beni e servizi; 

2) di approvare il disciplinare di concessione relativo alla derivazione in 
oggetto e conservato agli atti dell'Amministrazione Provinciale; 

3) di stabilire che la concessione rimane comunque subordinata, dal punto di 
vista  della durata, ai termini stabiliti nel provvedimento di concessione 
della derivazione principale dal Torrente Rochemolles in Comune di 
Bardonecchia, attualmente in capo all’Enel Produzione S.p.A.; 

4) salvo i casi di rinuncia, decadenza o revoca, di accordare la concessione 
per anni quindici successivi e continui decorrenti dalla data del 
provvedimento di concessione e comunque in forma precaria. La 
concessione è accordata fino all’entrata in esercizio del progettato 
“Acquedotto della Valle di Susa”. Successivamente dovrà essere rivalutata 
la compatibilità del prelievo in oggetto, con il prioritario utilizzo 
idropotabile; (omissis)" 

- Disciplinare di concessione sottoscritto in data 29.09.2009: "(omissis) 

Art. 8 - Condizioni particolari cui dovra' soddisfare la derivazione 

Trattandosi di una derivazione da un corpo idrico artificiale, che si avvale 
pertanto di opere di un’altra utenza preesistente, è stata acquisita agli atti una 
specifica convenzione di couso ai sensi dell’art. 29 del DPGR 10/R/2003. 

Trattandosi di una subderivazione i quantitativi derivabili sono comunque 
subordinati alla disponibilità idrica presente nel canale. Qualora per effetto 
della variazione dei quantitativi concessi alla derivazione principale dal corpo 
idrico naturale a seguito di rinnovo della concessione, revisione per effetto 
della applicazione del DMV o qualsiasi altro provvedimento amministrativo 



in applicazioni di norme vigenti o future o strumenti di pianificazione (ad es. 
Piano di Tutela delle Acque) oppure il quantitativo non sia più disponibile 
per effetto della decadenza o revoca della stessa concessione principale, il 
concessionario non potrà vantare alcun diritto o richiesta di risarcimento dei 
danni, fatta salva la corrispondente riduzione del canone di concessione. 
(omissis)" 

 


